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Allegato 2
 SCHEDA SAC DELLA FASE NEGOZIALE

(Art. 6 dell’avviso pubblico)
Sezione A – Informazioni generali

	A.1
	Denominazione del SAC
	SAC BAT "TERRE DIOMEDEE"

	A.2
	Territorio del SAC 

Indicare i Comuni componenti il SAC e gli altri ambiti territoriali di riferimento (es. aree parco, riserve naturali, ecc.), verificando i requisiti di contiguità territoriale ed univocità della partecipazione dei singoli Comuni
	Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Minervino Murge, San Ferdinando di Puglia, Spinazzola, Trani e Trinitapoli. 



	A.3
	Soggetto Capofila 

Il Capofila va individuato fra i soggetti istituzionali del partenariato proponente
	Provincia di Barletta-Andria-Trani

	A.4
	Partner istituzionali del SAC

Elencare i partner istituzionali del SAC: Enti locali e/o loro associazioni, Enti Parco, Organismi di diritto pubblico, altri enti pubblici (aggiungere righe se necessario)
	(1)
	Provincia di Barletta-Andria-Trani

	
	
	(2)
	Comune di Andria

	
	
	(3)
	Comune di Barletta

	
	
	(4)
	Comune di Bisceglie

	
	
	(5)
	Comune di Canosa di Puglia

	
	
	(6)
	Comune di Margherita di Savoia

	
	
	(7)
	Comune di Minervino Murge

	
	
	(8)
	Comune di San Ferdinando di Puglia

	
	
	(9)
	Comune di Spinazzola

	
	
	(10)
	Comune di Trani

	
	
	(11)
	Comune di Trinitapoli

	A.5
	Altri partner del SAC

Elencare i componenti del partenariato socioeconomico e del terzo settore (aggiungere righe se necessario)
	(1)
	ASSOCIAZIONE CULTURALE MARIA DEL PORTO

	
	
	(2)
	ANAI ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARCHIVISTICA ITALIANA

	
	
	(3)
	ASSOCIAZIONE CANOSA SOTTERRANEA

	
	
	(4)
	ASSOCIAZIONE G.E.L. – GRUPPO ESCURSIONISTICO LOCALE

	
	
	(5)
	AIAB PUGLIA ASSOCIAZIONE ITALIANA AGRICOLTURA BIOLOGICA

	
	
	(6)
	ASSOCIAZIONE TURISTI IN PUGLIA

	
	
	(7)
	ASSOCIAZIONE CULTURALE TRACCIARTE

	
	
	(8)
	ARCHEOCLUB BARLETTA

	
	
	(9)
	ASSOCIAZIONE GRUPPO SCOUT BISCEGLIE

	
	
	(10)
	ASSOCIAZIONE AIRONE ONLUS

	
	
	(11)
	ARCHEOCLUB DI ITALIA

	
	
	(12)
	ASSOCIAZIONE ZONAEFFE

	
	
	(13)
	ASSOCIAZIONE GI.ESSE.BA

	
	
	(14)
	ARCIDIOCESI DI TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE

	
	
	(15)
	COOPERATIVA GO MURGIA

	
	
	(16)
	COOPERATIVA SETTERUE SRL

	
	
	(17)
	COMITATO PRO CANNE DELLA BATTAGLIA

	
	
	(18)
	CONSORZIO BONIFICA TERRE DI APULIA

	
	
	(19)
	COMPAGNIA DELLE FORMICHE COOP A.R.L.

	
	
	(20)
	DIOCESI DI ANDRIA

	
	
	(21)
	ENTE PARCO ALTA MURGIA

	
	
	22
	ECOMUSEO RUSCIANO

	
	
	23
	FONDAZIONE PER I BENI CULTURALI EBRAICI ITALIANA ONLUS

	
	
	24
	FONDAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA ONLUS

	
	
	25
	GEOTEL SOCIETA’ COOPERATIVA

	
	
	26
	LEGA NAVALE ITALIANA SEZ. TRAN

	
	
	27
	LEGA NAVALE ITALIANA SEZ. BARLETTA

	
	
	28
	LEGA NAVALE ITALIANA SEZ. BISCEGLIE

	
	
	29
	LEGAMBIENTE COMITATO REGIONALE PUGLIESE

	
	
	30
	LA CASA DEL CONTADINO

	
	
	31
	MARNAUTICA SNC

	
	
	32
	NAPOLITANO RUGGIERO S.A.S.

	
	
	33
	NOVAMUSA SRL

	
	
	34
	PATTO TERRITORIALE NORD BARESE OFANTINO

	
	
	35
	PARROCCHIA SAN MICHELE 

	
	
	36
	PUGLIA EBRAICA

	
	
	37
	PRO LOCO SAN FERDINANDO

	
	
	38
	PRO LOCO MINERVINO MURGE

	
	
	39
	PRO LOCO ANDRIA

	
	
	40
	PRO LOCI TRINITAPOLI

	
	
	41
	PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO

	
	
	42
	SOCIETA’ COOPERATIVA DROMOS.IT

	
	
	43
	SALA DELLA COMUNITA’ DI S. ANTONIO

	
	
	44
	SANTUARIO SANTA MARIA DEI MIRACOLI

	
	
	45
	SANTUARIO MADONNA DEL SABATO

	
	
	46
	TEATRO MINIMO

	
	
	47
	TEATRO DEI BORGIA

	A.6
	Organismo Decisionale

Individuare l’Organo Decisionale (es. Assemblea dei Sindaci, Ente Parco, ecc.) ed eventualmente descriverne la composizione
	L’Organismo Decisionale è costituito dagli Enti pubblici locali del SAC (Provincia BAT e Comuni), Tale organismo è pienamente rappresentativo delle istituzioni pubbliche territoriali, titolari e/o gestori di beni e attività del SAC.

	A.7
	Tavolo Tecnico

Individuare i componenti del Tavolo Tecnico e descriverne molto brevemente le competenze
	Il tavolo tecnico è incardinato presso la Provincia di Barletta-Andria-Trani, soggetto capofila del SAC. Responsabile del tavolo è la dott.ssa Catertina Navach, Dirigente Settore Servizi attivi al cittadino e Politiche comunitarie. 

Il tavolo tecnico è seguito e supportato tecnicamente  dal settore pianificazione della Provincia BAT, dalla Fondazione Archeologica Canosina, 

I componenti del tavolo tecnico sono: 

Per i Comuni:

;
Dir. Settore Ambiente –  Comune di Andria
Dir. Settore Cultura – Comune di Barletta

Dir. UTC – Comune di Bisceglie

Dir. Settore Cultura – Comune di Bisceglie

Dirigente UTC – Comune di Canosa di P.

Dir Ambiente – Comune di Margherita di S.

Dir. UTC – Comune di Minervino M.

Dir settore cultura – Comune di San Ferdinando di P.

Dir. Ambiente – Comune di Spinazzola 

Dir. UTC – Comune di Trani

Dir. Staff - Comune di Trinitapoli

”.


	A.8
	Referente per il Soggetto Capofila

Nome, funzione, contatti
	Francesco Ventola, Presidente Provincia Barletta-Andria-Trani,

tel. 0883/1976104, fax. 0883/596632, 

e-mail:  presidente@provincia.bt.it

	A.9
	Referente per il Tavolo Tecnico
Nome, funzione, contatti
	Caterina Navach, Dirigente Provincia Barletta-Andria-Trani,

tel. 0883/1976720, fax. 0883/1976545
e-mail:   c.navach@provincia.bt.it


Sezione B – Territorio, risorse, programmi

	B.1
	Beni e attività oggetto di valorizzazione e messa in rete

Individuare nelle righe a destra i beni e le attività oggetto di valorizzazione, nonché gli Enti titolari e gli Enti gestori dei beni stessi (aggiungere righe se necessario). Per ciascun Ente vanno precisati gli atti che determinano la titolarità e/o la gestione del bene/ attività
I beni e le attività identificati vanno poi descritti in dettaglio nella Tavola 1 (usando la stessa successione) 

NB: In allegato al formulario vanno fornite attestazioni, anche in forma di autocertificazioni, della titolarità del bene e/o del ruolo di gestori del bene stesso
	
	Bene/ attività
	Ente titolare
	Ente gestore

	
	
	(1)
	Castel del Monte
	Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia
	ATI Novamusa s.r.l.

	
	
	(2)
	Parco Archeologico e Antiquarium di Canne della Battaglia
	Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia (Antiquarium) e Comune di Barletta (Cittadella) 


	Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia (Antiquarium) e Comune di Barletta (Cittadella)


	
	
	(3)
	Castello, Torre Maestra 
	Comune di Bisceglie
	Comune di Bisceglie

	
	
	(4)
	Sistema delle Aree Archeologiche – Parco Regio Tratturo (Mausoleo Bagnoli) – Basilica di S. Leucio e Tempio Italico, Ipogei Lagrasta, Scocchera B, Cerbero, D’Ambra, Vico S. Martino, Oplita. Battistero e Area Archeologica di San Giovanni.
	Comune di Canosa di Puglia 
	Fondazione Archeologica Canosina Onlus

	
	
	(5)
	Museo Storico delle Saline e Torre delle Saline.
	Comune di Margherita di Savoia
	Comune di Margherita di Savoia

	
	
	(6)
	Museo Civico Archeologico: Mostra Archeologica “Quando l’Ofanto era color dell’ambra”
	Comune di Minervino Murge e Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia
	Comune di Minervino Murge

	
	
	(7)
	Museo Civico
	Comune di San Ferdinando di Puglia
	Comune di San Ferdinando di Puglia

	
	
	(8)
	Fontane storiche 
	Comune di Spinazzola 
	Comune di Spinazzola 

	
	
	(9)
	Castello
	Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia
	ATI Novamusa s.r.l.

	
	
	(10)
	Parco Archeologico e Museo Civico Archeologico degli Ipogei
	Comune di Trinitapoli
	Comune di Trinitapoli

	B.2
	Livelli di valorizzazione
Discutere brevemente (al massimo in una cartella), utilizzando dati ed indicatori pertinenti, la capacità attuale del territorio di generare attrattività e mettere a valore il proprio patrimonio ambientale e culturale
	L’area del SAC presenta una specifica connotazione culturale e ambientale più marcata rispetto al resto della Regione: questo dato trova una corrispondenza anche nella composizione della domanda turistica. Infatti i turisti alla ricerca del patrimonio artistico e culturale rappresentano oltre il 30% di quelli complessivamente presenti nei comuni del SAC, con punte del 42,3% tra gli stranieri. Altra principale motivazione per la vacanza è rappresentata dalle bellezze naturali del luogo che interessano in media oltre il 20% dei vacanzieri (quasi il 30% di quelli stranieri).

In base al profilo socio demografico ed ai comportamenti di acquisto, il profilo della clientela turistica si identifica in soggetti prevalentemente di sesso maschile, adulto, nella fascia d’età compresa tra i 30 ed i 50 anni e con un elevato livello di istruzione. 

Nonostante le risorse del STL attraggano flussi di turisti leisure orientati alla visita culturale ed alle bellezze naturalistiche del territorio, il territorio provinciale mostra buone possibilità di posizionarsi anche nel segmento del business travel, che rappresenta storicamente una grossa fetta della clientela, durante tutto l’anno (in particolare nel 1° trimestre dell’anno). 

Il settore affari, in effetti, colloca l’area ai vertici per la buona presenza di sistemi viari, la mancanza di ostacoli naturali e la numerosità di centri di dimensioni considerevoli (Andria, Barletta, Trani ecc.), che tra l’altro fanno del Nord Barese Ofantino una zona di forte attrattiva per gli investimenti.

Relativamente alla provenienza della clientela, i dati confermano che è il mercato interno quello maggiormente attratto dalle località comprese nel SAC (78,2%). Il turismo straniero, rappresenta ancora una percentuale relativamente bassa (21,8%), ma il dato è comunque incoraggiante, se raffrontato con quello regionale (17,0%).

In particolare, i turisti italiani provengono prevalentemente dalla Lombardia (27,9%), dal Lazio (16,9%) e dall’Emilia Romagna (11%). La quota di turisti stranieri fa registrare la prevalenza di provenienza dalla Germania, che si attesta intorno al 40%. La Francia, con il 16,7% è il secondo mercato di utenza. Tra gli altri mercati spiccano il Regno Unito con il 9,7%, il Belgio con l’8,3%, gli Usa con il 5,7%.

Il turismo straniero è decisamente più attratto dalla valenza artistica e culturale dei questi luoghi. Inoltre, rispetto agli italiani, i turisti stranieri si sentono più attratti anche dalla gastronomia, dagli usi e costumi della popolazione locale, dal fascino dei luoghi di Federico II.

La tipologia ricettiva preferita dai target individuati resta quella alberghiera, ma è in costante crescita l’interesse verso l’ospitalità in agriturismo e strutture complementari. Infatti, gli hotel, pur restando la categoria preferita, fanno ormai registrare un dato percentuale solo di poco superiore (22,1% contro il 21,5% delle strutture extralberghiere).

Mentre il 69,8% delle strutture extralberghiere dichiara una maggiore stabilità del mercato interno e un aumento sensibile della quota di turisti, gli operatori delle strutture alberghiere dichiarano un incremento generale dei flussi, anche stranieri con saldo positivo per tedeschi, francesi e britannici.

La situazione dei flussi turistici che hanno interessato il territorio di riferimento dal 2002 al 2009 fa registrare un numero di arrivi in costante aumento negli anni, che nell’ultimo triennio si mantiene stabile pur subendo le conseguenze della crisi mondiale del 2008. Aumenta sensibilmente anche il numero di arrivi stranieri: il trend dell’ultimo triennio evidenzia un + 10% di arrivi e un + 12% di presenze. 

Un dato importante riguarda l’aumento della permanenza media, specialmente tra gli stranieri (2,5 notti nel 2009 rispetto al 2,1 del 2003), che indica come l’attività di sistema già avviata sul territorio per offrire un prodotto più articolato e qualificato stia dando i primi buoni risultati.

Inoltre, un ulteriore elemento di analisi che conferma l’attrattività del territorio provinciale riguarda la bassa stagionalità, sensibilmente inferiore rispetto alle performance regionali, con le presenze di luglio e agosto che non superano il 30% di quelle dell’intero anno (contro circa il 70% della media regionale), ed una struttura di offerta ricettiva interamente fruibile tutto l’anno. 

Dal lato dell’offerta, analizzando la capacità ricettiva del territorio si evince che l’area rappresenta un’eccezione sotto molti aspetti in controtendenza rispetto alla situazione media regionale pugliese ed evidenzia la più spiccata vocazione verso un turismo di livello medio alto, soprattutto internazionale, marcatamente destagionalizzato.

La capacità ricettiva nel 2003 contava 71 strutture di cui il 57% alberghiere (prevalentemente 3 e 4 stelle) e il restante 43% exrtalberghiere  (prevalentemente alloggi agrituristici e B&B).

Negli ultimi anni, fino al 2009, la capacità ricettiva del territorio provinciale è cresciuta più del 20%, valore che sale 30% in riferimento all’ultimo decennio, fino a raggiungere la dimensione di oltre 140 strutture ricettive per un totale di oltre 3.200 posti letto: un incremento rilevante che ha riguardato sia l’aumento dell’offerta di posti letto della fascia media e alta della categoria alberghierta, sia l’ospitalità in strutture complementari, soprattutto B&B. 

La direttrice di sviluppo sta andando nella direzione di ampliamento dei servizi nel campo dell’ospitalità alberghiera sul genere di piccoli hotel di charme, molto richiesti oggi dalla clientela straniera, soprattutto inglese, che seleziona queste dimore di grande atmosfera su internet e presso agenzie internazionali specializzate. Il patrimonio storico-architettonico dalla costa all’entroterra, considerata la presenza diffusa di palazzi storici, antiche dimore, casali, e masserie è ancora ampiamente suscettibile alla trasformazione a fini ricettivi.

Rilevante è stato l’aumento numerico degli esercenti di Bed&Breakfast e Affittacamere che, attualmente, rappresenta circa il 54% dell’offerta ricettiva. Tale fenomeno può essere imputato alla semplicità nell’avvio dell’attività, al crescente interesse rispetto alle dinamiche turistiche in atto nel territorio ed alle opportunità agevolative messe in campo dagli Enti preposti per lo sviluppo di nuova imprenditorialità nel settore turistico.

A tal proposito, la realtà imprenditoriale del territorio del SAC in questo settore appare piuttosto preparata e matura e sembra essere in grado di individuare con precisione e lucidità gli elementi in grado di influire sul proprio successo commerciale, nonché i percorsi più adatti per raggiungerlo.

Gli operatori considerano anche la collaborazione tra le loro imprese un altro aspetto molto importante. Le reti, i consorzi, le azioni di sistema sono percepite senza riserve dagli operatori come strumenti necessari ed irrinunciabili per accrescere la loro competitività. E le intenzioni trovano adeguato riscontro nel dato che vede il 71% delle imprese far parte di un consorzio.

Accanto a questi fattori di sicuro interesse, le imprese del territorio del SAC esprimono delle forti aspettative nei riguardi degli attori istituzionali che vengono visti come soggetti cui spetta il compito di proporre e realizzare gli interventi e le soluzioni delle aree di criticità (offerta di servizi e promozione). Rispetto a quest’ultimo aspetto, si ha la sensazione che gli operatori non riescano ad interpretare come responsabilità propria quelle attività, che essendo direttamente legate alla commercializzazione (quali ad esempio la creazione di itinerari e tour), dovrebbero più propriamente ricadere nell’iniziativa privata.

Alla luce di ciò, assume ancora più rilevanza il dato sulle azioni di sistema. Queste sono da intendersi al livello più ampio e che coinvolgano, quindi, non solo le imprese ma anche le istituzioni.

Gli operatori dimostrano di crederci. Si attendono più chances di internazionalizzazione, più potere di mercato e più competitività. Solo una quota inferiore al 10% delle imprese si attende incentivi e facilitazioni economiche. Indice questo di grande maturità.

La percezione delle imprese sui prodotti cui è legato il proprio successo imprenditoriale, rivela una significativa coerenza con le risorse turistiche dell’area e la possibilità di lavorare su importanti sinergie. Un’ampia gamma di prodotti turistici rende l’area del Sistema Turistico “Puglia Imperiale” molto variegata.

I prodotti che in assoluto le imprese ritengono cruciali per il loro successo imprenditoriale sono: l'enogastronomia citata dal 22% degli operatori; seguono la cultura (14,3%) e gli affari (11,7).

Ma, accanto a questi, compaiono altri prodotti apparentemente ancora di nicchia, i cui margini di sviluppo possono essere notevoli. In particolare le terme ed il benessere (6,5%), i grandi eventi e lo sport (5,2%), ma anche il congressuale, il turismo religioso e quello naturalistico (3,9%). (Fonte: 2° Rapporto sul Turismo del STL Puglia Imperiale).

Dal quadro sopradescritto emergono tuttavia elementi di criticità legati al non armonico ed efficiente sfruttamento delle risorse culturali ed ambientali di quei beni che non costituiscono da soli attrattori ma che necessitano di azioni di valorizzazione e di gestione sistemica per riuscire a divenire elementi di sviluppo per questo territorio.



Tavola 1 – Descrizione dei beni e delle attività oggetto di valorizzazione e messa in rete

	Denominazione del bene o attività (i)
(come al punto B.1)
	Localizzazione (ii)
	Modalità attuali di 
funzionamento e gestione (iii)
	Dati su presenze e visitatori  e/o altri indicatori di performance (iv)
	 Interventi realizzati o in corso per la valorizzazione del bene o attività (v)
	Eventuali fabbisogni 
di ulteriori interventi (vi)

	1.
	Castel del Monte
	Andria
	Ente titolare: Ministero per i beni e le attività culturali 

Ente gestore: Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Province di Bari, BAT e Foggia. La gestione dei servizi aggiuntivi è stata affidata, su concessione ministeriale, nell’agosto 2013, all’ATI con capofila Novamusa srl. 
Giorni e orari di apertura: il bene è visitabile tutto l'anno, tutti i giorni. Periodi:

· 1aprile - 30 settembre                  10.15 - 19.45 

· 1 ottobre - 31 marzo 9.00 - 18.30
Chiuso 25 dicembre e 1 gennaio

Costo biglietto: € 5,00 Intero; 2,50 Ridotto.

La biglietteria chiude mezz’ora prima. 

Esiste un servizio di bus-navetta dal parcheggio ai piedi del Castello gestito da privati.

	Totale visitatori nel 2009: 171.795 di cui 87.451 paganti. Introiti lordi: 244.959,50. Dal 16 luglio  2010 già 70.000 visitatori per la Mostra Baci rubati e passioni amorose che ha riaperto Castel del Monte alle manifestazioni espositive temporanee. 
Estremamente positivo anche il bilancio dei fine settimana di agosto e di Ferragosto che hanno visto Castel del Monte fra i dieci Musei più visitati in Italia con un incremento del 41,73%.

Enorme successo di pubblico, infine, per le Giornate Europee del Patrimonio, con un numero di visitatori superiore del 54,65% a quello del 2009.
	Pubblicazione: CASTEL DEL MONTE ANDRIA e il percorso Federiciano. Collana Sagep – I tesori d’Italia e l’Unesco.
	Un incentivo alla fruizione di Castel  del Monte, da parte dell’utenza è costituito dalla dotazione di n. 25 audioguide in 4 lingue in grado di accompagnare autonomamente i visitatori che non vogliano seguire una visita guidata.

Altra attività di miglioramento della fruizione è quella del potenziamento del servizio di visite guidate. 

Per migliorare la fruizione del sito anche da parte delle persone con disabilità motorie e visive si prevede la realizzazione di una sedia cingolata, per superare le barriere architettoniche, e la dotazione di un plastico architettonico e n. 5 tavole termoformate con il rilievo del sito per rendere possibile la visita a coloro i quali hanno disabilità visive. 

Il sito sarà provvisto di cartellonistica che indichi sia l’inizio del percorso che la descrizione del bene.

	2
	Parco Archeologico e Antiquarium di Canne della Battaglia
	Barletta
	Ente titolare: 
l’Antiquarium: Ministero per i beni e le attività culturali – Soprintendenza ai Beni Archeologici; 
Cittadella di Canne: Comune di Barletta.
Ente gestore: l’Antiquarium è gestito dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici. Risulta privo dei cosiddetti servizi aggiuntivi dal 2011.

	Antiquarium:

Totale visitatori nel 2009: 7972 di cui 3.428 paganti.

Introiti lordi: 6.218,00. 

Ad oggi, nel 2010: circa 12.000 visitatori.

	Il sito archeologico di Canne della Battaglia è stato inserito nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro, tra Regione e Stato, in tema di risorse culturali, all’interno del “sistema delle aree archeologiche regionali” con un finanziamento di 1.000.000 di Euro assegnato dalla Regione Puglia al Comune di Barletta, grazie, anche ad una apposita convenzione stipulata con la Soprintendenza ai Beni Archeologici della Puglia, con l’obiettivo di avviare un insieme articolato ed integrato di opere, capaci di recuperare e valorizzare le aree ed i Beni più importanti dell’intero complesso archeologico e garantirne una migliore fruizione pubblica secondo un itinerario turistico culturale completo ed esaustivo per il visitatore.
	Il sito di Canne della Battaglia sarà dotato di n. 25 audioguide in 4 lingue e saranno attivate visite guidate con utilizzo di un call center che renda fruibile per  un maggior numero di visitatori  il sito. Si provvederà inoltre all’attuazione di un laboratorio didattico con la funzione di approfondire la storia del sito archeologico. 
Il sito sarà provvisto di cartellonistica che indichi sia l’inizio del percorso che la descrizione del bene.

	3
	Castello, Torre Maestra
	Bisceglie 
	Ente titolare: Comune di Bisceglie
	
	
	

	4
	Sistema delle Aree Archeologiche - Ipogei Lagrasta, Scocchera B, Dell’Oplita, San Martino, D’Ambra, Del Cerbero
	Canosa di Puglia
	Ente titolare: Ipogei ricadenti in regime di proprietà privata e pubblica. 
Ente gestore: Fondazione Archeologica Canosina Onlus
Giorni e orari di apertura:

Tutti i giorni mediante servizio di call-center secondo il seguente orario:

mattina: 09,00-13,00

pomeriggio: 15,00-19,00
Ingresso gratuito.

Servizi attivi: visite guidate su prenotazione (tutti gli Ipogei);

Presso tutti gli Ipogei sono presenti barriere architettoniche che impediscono l’accesso ai disabili, inoltre sono assenti servizi per altre abilità

	Ipogeo Lagrasta. 

N. visitatori totali negli ultimi 3 anni:

· 2012: 8.600

· 2011: 8.423

· 2010: 7.500

Ipogeo Scocchera B

N. visitatori totali negli ultimi 3 anni:

· 2012: 2.560

· 2011: 2.480

· 2010: 1.952

Ipogeo dell’Oplita:

N. visitatori totali negli ultimi 3 anni:

· 2012: 1.160

· 2011: 1.485

· 2010: 1.350
Ipogeo S. Martino

N. visitatori totali negli ultimi 3 anni:

· 2012: 1.100

· 2011: 820

· 2010: 560

Ipogeo D’Ambra

N. visitatori totali negli ultimi 3 anni: 

· 2012: 1.320

· 2011: 1.120

· 2010: 1.250
Ipogeo Del Cerbero

N. visitatori totali negli ultimi 3 anni:

· 2012: 1.250

· 2011: 1.580

· 2010: 1.473


	
	
	

	4
	Domus
	Canosa di Puglia
	Ente titolare: Comune di Canosa di Puglia
Ente Gestore: Fondazione Archeologica Canosina Onlus
Giorni e orari di apertura: 

Tutti i giorni mediante servizio di call-center secondo il seguente orario:

•
09,00-13,00

•
15,00-19,00

Ingresso gratuito.
All’interno della Domus, però, sono presenti didascalie illustrative.
Servizi attivi: 

-
visite guidate su prenotazione
Sono presenti barriere ar-chitettoniche che impedi-scono l’accesso ai disabili; inoltre sono assenti servizi per altre abilità.
	N. visitatori degli ultimi 3 anni:
· 2012: 1.400
· 2011: 1.120
· 2010: 720

	
	
	

	4
	Battistero di San Giovanni
	Canosa di Puglia
	Ente titolare: Comune di Canosa di Puglia
Ente gestore: Fondazione Archeologica Canosina Onlus


	Numero visitatori negli ultimi 3 anni: 2012- 11589

· 2011-12505

· 2010-11365
	
	
	

	4
	Parco archeologico di San Leucio
	Canosa di Puglia
	Ente titolare: Comune di Canosa di P. 
Ente gestore: Fondazione Archeologica Canosina Onlus


	Numero visitatori totali negli ultimi 3 anni: 

· 2012- 12500

· 2011- 11500
· 2010- 10500
	
	
	

	5
	Museo Storico della Salina e Torre delle Saline.
	Margherita di Savoia
	Ente proprietario: Comune di Margherita di Savoia
	
	
	

	6
	Museo Civico Archeologico: Mostra Archeologica “Quando l’Ofanto era color dell’ambra”
	Minervino Murge
	Ente proprietario: Comune di Minervino M. Coordinamento scientifico: Soprintendenza. È fruibile tutto l'anno con i seguenti orari : 9.00 - 12.30 / 15.30- 19.00. Chiuso il lunedì. L'ingresso è gratuito. Servizio di visite guidate su richiesta. Registro presenze.
	Nel triennio 2006-2008 il numero di visitatori è stato pari a 6944.
	
	Il museo Archeologico, che fino ad ora ha visto un’utenza molto bassa, sarà dotato di n. 20 audioguide in 4 lingue che servirà a far conoscere più approfonditamente i beni conservati nel museo. Sarà inoltre attivato un laboratorio didattico, strettamente affine alla collezione conservata nel museo. 
Il sito sarà provvisto di cartellonistica che indichi sia l’inizio del percorso che la descrizione del bene.


	7
	Museo Etnografico
	San Ferdinando di Puglia
	Ente proprietario: Comune di San Ferdinando di Puglia
	
	
	

	8
	Fontane storiche
	Spinazzola
	Ente titolare: Comune di Spinazzola 
	
	
	

	9
	Castello
	Trani
	Ente titolare: Ministero per i beni e le attività culturali 
Ente gestore: Soprintendenza per Beni Architettonici e Paesaggistici delle Province di Bari, BAT, e Foggia. La gestione dei servizi aggiuntivi è stata affidata, su concessione ministeriale, nell’agosto 2013, all’ATI con capofila Novamusa srl. 
	
	
	

	10
	Parco Archeologico e Museo degli Ipogei
	Trinitapoli
	Ente titolare: Comune di Trinitapoli
	
	
	


Note

(i)
Nella tabella vanno considerati sia beni culturali e ambientali di diversa tipologia; sia attività e servizi (ad esempio culturali e di fruizione) rilevanti per la valorizzazione del territorio e svolti con regolarità.

(ii)
Indicare il/i Comune/i o il comprensorio territoriale in cui è presente il bene o viene svolta l’attività

(iii)
Descrivere brevemente quali sono le modalità di gestione del bene o attività. Descrivere inoltre i contenuti e le modalità delle attività di valorizzazione e funzionamento del bene, o di svolgimento dell’attività o di erogazione del servizio.

(iv)
Riportare dati ed indicatori quantificati utili ad un primo apprezzamento dell’attrazione di presenze turistiche e visitatori prodotta attraverso la gestione del bene o attività, e/o di altri effetti economici, sociali e territoriali determinati da tale gestione.

(v)
Indicare brevemente, anche in forma aggregata, progetti ed azioni realizzate (negli ultimi 10 anni) o in corso per la tutela, il recupero, la valorizzazione e la fruizione sostenibile dei beni individuati; oppure per la creazione ed il potenziamento di attività e servizi. Dare una dimensione di massima del valore finanziario del progetto e indicare il programma o strumento di finanziamento.

(vi)
Indicare brevemente i fabbisogni di ulteriore intervento sul bene o attività, indicando, nel caso di progetti esistenti, il grado di maturità progettuale e l’eventuale candidatura a strumenti o programmi di finanziamento.

Sezione C – Strategie ed interventi

	C.1
	Idea forza del SAC

Identificare con un breve testo l’idea forza del SAC come definita nelle Istruzioni generali
	L’idea forza del SAC “Terre Diomedee” è quella di garantire la “messa in rete” degli attrattori culturali e paesaggistici individuati secondo tre filoni tematici principali, attraverso una azione volta a uniformare il territorio sul piano dei servizi offerti per la fruizione dei beni culturali e ambientali, con particolare attenzione alle giovani generazioni e dotando i luoghi di strumenti durevoli attraverso i quali intercettare utenza sino ad oggi trascurata (diversamente abili).

Si è strutturato un vero e proprio ‘VIAGGIO NEL TEMPO’ lungo i tre assi tematici principali: i castelli (Castel del Monte, Castello di Trani e castello di Bisceglie), i siti d’interesse archeologico (Canne della Battaglia, Sistema aree archeologiche di Canosa, Museo Civico Archeologico di Minervino Murge, Parco Archeologico e Museo Civico Archeologico degli Ipogei di Trinitapoli), i siti di interesse storico-naturalistico (Fontane storiche di Spinazzola, Museo Civico Etnografico di San Ferdinando di Puglia, Museo Storico delle Saline di Margherita di Savoia).

La denominazione del SAC “Terre Diomedee” trova giustificazione nella volontà dei comuni aderenti al SAC di dare concretizzazione visiva e concettuale alla unità conquistata nella storia recente di questi territori con l’istituzione della sesta provincia pugliese che dunque è a buon diritto l’ente capofila. Diomede, leggendario fondatore di alcune città del territorio, ben rappresenta tale volontà.
Il territorio provinciale è ricco di beni culturali nella accezione più aderente alla carta dei beni culturali regionale e fortemente connotato da beni ambientali tutelati a livello internazionale. A fronte di questo grande patrimonio, il settore legato alla cultura vive di pochi e forti elementi di attrazione accanto ai quali si vuole sviluppare un sistema di beni che opportunamente valorizzati e gestiti diventino a loro volta elementi di forza per lo sviluppo del contesto territoriale.

L’idea forza di questo SAC parte dalla necessità di creare un sistema tra  beni di rilevante pregio culturale ed  ambientale, oltre le eccellenze già espresse, per rafforzare l’attrattività del territorio, basato su un  modello di gestione policentrico e multi livello, che muove in coerenza tra le scale: da quella dei singoli beni che abbisognano di supporto alla effettiva fruizione; al sistema delle relazioni materiali ed immateriali tra i singoli beni ed i grandi “magneti” provinciali; al paesaggio come “bene di contesto”, che identifica e qualifica l’offerta rispetto ad immagini consolidate e riconoscibili della Regione Puglia.

L'idea è di produrre uno sviluppo integrato che coinvolge tutto il territorio  individuando con attenzione gli elementi di competitività territoriale ed obiettivi pertinenti e raggiungibili con la convergenza di interessi, di risorse e di iniziative pubbliche e/o private in modo da produrre positivi effetti di lungo periodo sulle economie locali.

In questo contesto gli ambiti di azione del  SAC (polarità, prodotti turistici, itinerari) saranno inquadrati in un più complesso “unicum” che mira alla creazione di una rete integrata di collegamento fra i diversi settori economici  e sociali che consenta una migliore fruizione di tutte le risorse del territorio.

Ci si ispira al concetto di  “Città - paesaggio”; cioè le città come luoghi in cui si concentrano molti elementi diversificati del patrimonio identitario provinciale; il paesaggio come categoria di sintesi e nel quale sono contenuti ed imprescindibilmente coesi  beni culturali, artistici, storico e naturale.  L’ elemento della concentrazione di beni e attività in un “piccolo territorio”, viene riconosciuto all’esterno come il principale valore identitario ed è percepito quale motivo di attrattività per l’intera area nel suo complesso.

L’insieme di beni culturali ed ambientali che abbisognano di supporto alla gestione, si identificano come “beni di primi impianto del SAC”. Questi sono interessati in prima istanza da un sistema di azioni coordinate ed organizzate finalizzate al conseguimento di maggiori livelli di efficienza gestionale (sia in termini di copertura dei costi che di riallineamento rispetto alle esigenze dell’utenza). Rispetto ai “beni del SAC” si è inteso individuare azioni subordinate di contesto e riguardanti i servizi di rete, riferite alle diverse scale (quella delle relazioni materiali ed immateriali) con l’obiettivo di creare condizioni di sostenibilità economica per il SAC, anche oltre l’intervento regionale.

Le azioni subordinate di contesto sui servizi sono ispirate al modello insediativo policentrico della Provincia, opportunamente declinato rispetto agli ambiti di paesaggio del PPTR.

	C.2
	Strategia ed Obiettivi

Descrivere brevemente (massimo mezza cartella) la strategia di valorizzazione del SAC, in coerenza con  l’idea forza. Elencare gli obiettivi della proposta di valorizzazione.
	Ob. 1 – Miglioramento delle  condizioni  di fruizione e di gestione del diffuso patrimonio di beni ambientali e culturali “di primo impianto” caratterizzante l’area del SAC favorendo la costruzione di una rete

Str. 1.1 – Standardizzare e innovare l’offerta di servizi

Str. 1.2 - Favorire la fruizione da parte dei soggetti diversamente abili

Str. 1.3 – Favorire la costruzione della rete aggregando i soggetti gestori già presenti sul territorio del SAC e mettere in relazione i beni individuati secondo i percorsi tematici. 

Ob. 2 – Diffusione del livello di conoscenza del patrimonio culturale e ambientale dell’ area SAC attraverso il coinvolgimento degli alunni in età scolare

Str. 2.1 -  Creare nuove e più complete occasioni di fruizione dei beni, di tipo  esperienziale quali le attività laboratoriali e le visite guidate animate


	C.3
	Integrazione tra le componenti ambientale e culturale

Discutere brevemente in che modo siano armonicamente integrate le componenti ambientale e culturale della Proposta
	La proposta di SAC si colloca in coerenza con il PPTR, declinando le azioni proposte di supporto alla gestione dei beni individuati, rispetto agli elementi caratterizzanti gli ambiti di paesaggio ricompresi all’interno del sistema territoriale di riferimento provinciale: “Puglia centrale” e “Valle dell’Ofanto” (quest’ultimo suddiviso in bassa Valle dell’Ofanto e la Valle del Locone). 

In quest’ultima la proposta riconosce come polarità/attrattori i sistemi stratigrafici di Canosa (56) e Canne (55) definiti nel PPTR.

Nell’ambito dei due ambiti paesaggistici del PPTR (4 “Valle dell’Ofanto” e 5 “Puglia centrale”) la Proposta del SAC, nello specifico si colloca in attuazione dei due assi della mobilità lenta che attraversano entrambi gli stessi ambiti (cfr. tav. 4.2.3 Il sistema infrastrutturale della mobilità lenta del PPTR). Infatti, sia la linea ferroviaria Barletta/Spinazzola, che il metrò mare, entrambi nell’area del SAC provinciale,  costituiscono i due maggiori tracciati del “circuito della terra di Bari” nell’ambito del sistema internodale del PPTR. 


	C.4
	Continuità strategica

Discutere se ed in che misura l’idea forza e le strategie individuate abbiano caratteri di continuità rispetto ai programmi di valorizzazione, sviluppo e coesione realizzati o in corso nel territorio del SAC
	L’idea forza e le strategie individuate sono del tutto coerenti e agiscono in stretta connessione e continuità con il Piano di Sviluppo del Sistema Turistico Locale “Puglia Imperiale” e il Piano strategico di Area Vasta “Vision 2020”. 

In particolare, con l’esperienza dei SAC questo territorio provinciale intende consolidare ed ampliare alcune azioni di sistema attuate attraverso il Piano di gestione e valorizzazione del PIS n. 12 Normanno-Svevo-Angioino, con specifico riferimento alla valorizzazione integrata dei beni culturali e ambientali e alla realizzazione di nuovi servizi a rete per la fruizione turistica sostenibile del patrimonio locale. Si pensi alla realizzazione di un ciclo di eventi itineranti realizzati nelle principali aree archeologiche dei comuni interessati con il progetto “PISTE”; alla realizzazione di una rete di mobilità turistica sostenibile realizzata con il progetto “ECOBUS”; alla realizzazione di una rete informativa e di servizi automatizzata, erogata tramite la piattaforma informatica pugliaimperiale.com, in corso di realizzazione con il progetto “Digitalizzazione e tourist automation in Puglia Imperiale”; alla realizzazione di attività di marketing integrate per i musei del territorio con la messa a punto di reti virtuali e di strumenti unitari di gestione (Card dei Musei), in corso di completamento con il progetto del “Sistema Museale Puglia Imperiale” (quest’ultimo finanziato con fondi APQ). Anche il potenziamento dei servizi erogati dalla rete dei punti informativi sul territorio (uffici IAT), oggetto degli specifici finanziamenti regionali, è un’azione strategica del SAC.

Inoltre, le operazioni immaginate riconoscono e si collocano in continuità spaziale ed interscalare con iniziative già avviate nelle stesse aree del SAC e con iniziative in aree contermini e comunque legate ai due sistemi ambientali sovraordinati. In particolare la “val d’Ofanto” consolida azioni nel settore della gestione dei beni culturali ed ambientali riferite ai comuni di Minervino Murge, Canosa di Puglia, San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli nel Documento programmatico per la rigenerazione urbana intercomunale “Competitività e attrattività del sistema urbano policentrico della Val d’Ofanto” (art. nr. 3/4 Legge Regionale 21/2008); ed è in linea con un’iniziativa alla scala bioregionale interregionale Verso il Contratto di fiume dell’Ofanto, “Azioni, eventi e progetti sperimentali che accompagnano la formazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”.

La Provincia BAT nell’avvio delle attività della sua missione istituzionale, ha intrapreso percorsi specifici che, nello spirito di un coordinamento del PTCP, assumono valore rilevante, prefigurando ambiti specifici e sperimentali di attuazione dello stesso Piano, oltre che fornire quadri di conoscenza approfonditi ed aggiornati, consentendo economie di scala per l’attuazione del processo di pianificazione. 

Con la Delibera nr 160 del 12/10/2010 “PTCP - avvio del procedimento”, il PTCP si predispone ad accettare l’idea di cogliere opportunità immediate offerte dal contesto europeo, nazionale, regionale, anticipando azioni ed attività in cui il presente SAC è occasione per affrontare e anticipare il tema della gestione del patrimonio ambientale e culturale a fini turistici, proponendo un primo quadro propositivo di obiettivi, strategie e azioni condiviso con il partenariato territoriale.



	C.5
	Effetti attesi 

Descrivere in che modo la proposta di valorizzazione integrata potrà contribuire alla valorizzazione dei beni ambientali e culturali del SAC, alla mobilitazione ed attivazione di risorse del territorio, alla qualificazione e razionalizzazione dell’offerta di servizi, allo sviluppo ed attrattività del territorio 
	La presente proposta di SAC e il Piano di valorizzazione che sarà elaborato in accordo con la struttura regionale competente, rappresentano un’ulteriore opportunità offerta al territorio provinciale per innovare la propria capacità organizzativa in relazione alla gestione del patrimonio ambientale e culturale e il rapporto tra gli attori pubblici e quelli privati.
Attraverso una cooperazione indotta dai meccanismi di gestione integrata e a rete dei beni culturali e dei siti ambientali pubblici e delle attività e servizi svolti dagli operatori economici privati, si punterà alla realizzazione del principio fondamentale di coordinamento e di integrazione tra le diverse tipologie di attori locali, indipendentemente dalla qualificazione “formale” attribuita al territorio di riferimento.

Risulta importante osservare, infatti, che è la capacità complessiva dei diversi attori locali di realizzare un’”esperienza turistica” globale, a qualificare il livello sistemico di un dato territorio.

L’azione del SAC intende contrastare il modello di offerta di frammentazione, che ancora contraddistingue il nostro territorio, spesso frutto di uno spontaneismo imprenditoriale, in cui le risorse pubbliche e le attività economiche poste in essere dai privati sono scarsamente integrate tra loro e, quindi, la valorizzazione dei possibili prodotti avviene attraverso il comportamento della domanda e le azioni isolate di singole imprese, senza che vi sia una proposta forte e visibile nel mercato.

I dati sui flussi turistici esposti in precedenza, seppur evidenziando dinamiche positive per questo territorio, denotano ancora la scarsa capacità dello stesso di trattenere a lungo i visitatori.

Esiste un notevole divario tra i principali fattori di attrattiva in termini di numero di visitatori annui e si assiste molto frequentemente all’arrivo di gruppi, in alcuni periodi anche molto numerosi, che chiedono di visitare i monumenti principali nell’arco di una sola giornata. Tale fenomeno di tipo escursionistico è spesso legato a viaggi organizzati che hanno la loro base logistica in altre località interne o addirittura esterne alla Puglia.
Gli effetti attesi che sottendono alle operazioni del SAC sono connessi alla diffusione della conoscenza e  della consapevolezza dei valori ambientali e culturali del territorio nelle nuove generazioni per garantire una migliore fruizione ed uno sviluppo turistico dell’area, partendo dal presupposto che nessun patrimonio può essere “venduto” se non è parte integrante della conoscenza degli abitanti del luogo.

Superato il gap di conoscenza da parte dei cittadini sarà possibile tutelare e valorizzare al meglio i beni, in vista di un miglioramento della fruizione da parte dei visitatori il cui flusso risulta essere in aumento negli ultimi anni.
Infatti stando ai dati diffusi dall’Osservatorio regionale del turismo della Regione Puglia, le presenze di visitatori e turisti in Puglia tendono ad essere costanti e a far registrare delle crescite nonostante l’impatto della crisi economica. 
Al fine di poter registrare la crescita della qualità dei servizi offerti e il successivo incremento della fruizione dei beni interessati dal SAC si procederà con la somministrazione di questionari di gradimento che saranno distribuiti presso i siti. 

Per l’utenza scolare invece si procederà alla somministrazione di questionari di valutazione della percezione del patrimonio culturale e ambientale secondo le seguenti modalità: saranno prese in esame alcune classi campione di istituti di I e II grado che saranno poi monitorate con tre questionari, uno iniziale al fine di registrare le conoscenze in possesso, un secondo immediatamente dopo la visita presso i siti culturali e un terzo dopo sei mesi dalla visita.. Questa modalità di rilevazione diventerà più strutturata e sistematica negli anni successivi.

	C.6
	Sostenibilità finanziaria del SAC

Per tutte le singole operazioni componenti il SAC dovranno essere fornite le analisi di sostenibilità finanziaria. In questo punto, commentare brevemente i risultati ottenuti identificando brevemente azioni e dispositivi che verranno adottati per assicurare la sostenibilità finanziaria della Proposta di valorizzazione e gestione integrata nel suo complesso.
	Le possibilità di sostenibilità finanziaria del SAC si basano essenzialmente sulla capacità di generare economie di scala dovute alla gestione integrata di una molteplicità di beni e alla razionalizzazione dei fattori produttivi impiegati. Naturalmente, la qualità e l’efficienza con cui sarà garantito il sistema di gestione non è l’unico elemento che determina la sostenibilità nel tempo.

Grande rilevanza assume infatti la capacità del SAC di valorizzare il patrimonio fornendo adeguati servizi trasversali coordinati per il sistema dei beni, quali l’informazione e l’accoglienza a supporto della rete locale. Ciò garantirà a parità di risorse impiegate una maggiore efficacia del servizio e maggiori possibilità di ricadute positive che potranno alimentare nuovi investimenti secondo un modello di sviluppo endogeno e autopropulsivo.
La sostenibilità finanziaria si basa sulla standardizzazione dei servizi offerti per i beni individuati che può rappresentare il punto partenza di una valorizzazione più ampia dei beni dell’intero territorio, dunque la sperimentazione di un modello  di rete che parta dalla cooperazione dei soggetti gestori già presenti e che possa essere estesa agli altri beni presenti sul territorio. I dati di partenza relativi all’offerta di servizi su alcuni siti (vedi il sistema delle aree archeologiche di  Canosa), hanno consentito di costruire delle ipotesi di rientri tariffari basati su dati reali legati alla domanda  attuale che è stata incrementata nel corso degli ultimi 10 anni attraverso una gestione integrata e sistematizzata che ha contribuito ad una migliore conoscenza dei beni su quel territorio. L’acquisizione della conoscenza crea un presupposto essenziale per innescare un circolo virtuoso per il quale se i beni sono fruibili e valorizzati, gli Enti Locali non possono retrocedere rispetto ad impegni finanziari anche minimi legati alla gestione.
È’ da notare che lo svolgimento in comune delle attività di informazione turistica sul patrimonio di siti e luoghi visitabili del territorio, attraverso strumenti quali il call/contact center telefonico, la produzione di materiale informativo omogeneo per tutto il territorio e i suoi servizi, il front office, produce forti economie di distretto su attività essenziali quali la promozione dei beni. 

Inoltre, le attività del SAC producendo un riequilibrio dei flussi turistici tra gli attrattori primari e quelli attualmente considerati secondari, oltre che a livello di relazioni tra beni e città della costa con quelle dell’entroterra, indurranno nuove e maggiori possibilità di ricavi economici sia per gli stessi beni minori che per i sistemi produttivi collegati agli ambiti territoriali che li comprendono generando nuova economia.
La costruzione delle ipotesi legate alla stima dei rientri tariffari e degli utenti attesi è stata fatta considerando che dopo la fase finanziata i servizi subiranno per certo una fase di decremento nel 2016 stimata intorno al 30% dal momento che i servizi diventano a pagamento. A partire dal 2017 si stima invece che l’incremento della erogazione e della fruizione dei servizi sarà del 20% in più come è stato esplicitato nel piano di sostenibilità finanziaria. 

	C.7
	Sostenibilità ambientale del SAC 

Identificare brevemente azioni e dispositivi che verranno adottati per assicurare la sostenibilità ambientale della Proposta di valorizzazione e gestione integrata e come la Proposta contribuisce all’integrazione ambientale delle politiche di sviluppo territoriale del SAC
	Per verificare in modo deduttivo ed efficace come le azioni previste dal SAC siano sostenibili dal punto di vista ambientale, è stata predisposta una matrice sinottica che mette in relazione ed incrocia gli obiettivi di sostenibilità ambientale, desunti dai principali strumenti normativi e programmatici comunitari e nazionali, posti sulle colonne della matrice, con le azioni previste dal SAC.

Dal quadro che emerge dalla matrice e dall’analisi della coerenza con tali strumenti è evidente che quest’ultimo sia coerente con gli obiettivi di sostenibilità indicati.

Infatti, attraverso la sua azione il SAC contribuisce in maniera efficace e coordinata a migliorare la qualità dell’aria, ridurre le emissioni, ad incentivare iniziative di prevenzione ispirate a principi di responsabilità condivisa; inoltre, determina condizioni atte a favorire la diversificazione dell’economia, orientandola verso nuove professionalità verdi e che partecipino consapevolmente alle scelte del proprio territorio, alla riduzione della perdita di biodiversità e della frammentazione ecologica e consumo di suolo, alla valorizzazione dei paesaggi in maniera conservativa, alla promozione e salvaguardia del paesaggio e ad una corretta gestione della sua pianificazione ambientale e culturale.



	C.8
	Azioni di integrazione e messa in rete (Azioni 4.2.2 e 4.4.2)

Elencare le operazioni componenti il SAC, strettamente coerenti con la strategia identificata al punto precedente, riferibili alle Azioni 4.2.2 e 4.4.2 del PO FESR. Queste operazioni sono descritte nelle Schede Operazioni. 
	L’obiettivo dell’operazione, in una logica di messa in rete, è ampliare la fruizione al pubblico dei beni del Patrimonio Culturale oggetto del SAC, avvicinare soprattutto le giovani generazioni alla conoscenza degli stessi, e dei relativi fatti storici, delle credenze, degli usi e costumi, delle produzioni, delle tecniche costruttive ecc. nonché rendere fruibili gli stessi a categorie svantaggiate. 

La strategia che guida l’operazione è stimolare la partecipazione attiva e diretta dei destinatari alle azioni di valorizzazione, rendendo l’utenza protagonista del processo di conoscenza, di cui sono i primi destinatari, attraverso azioni mirate e diversificate.

1 SCHOOLAB

Gli SchooLab sono attività e laboratori ludico-didattici rivolti alle scolaresche, differenziati per fascia d’età, nell’ambito dei quali si sperimentano nuove formule, pratiche e coinvolgenti, utilizzando anche il gioco, con l’obbiettivo di portare i ragazzi dentro l’arte, la storia, l’archeologia e far vivere loro i luoghi del Patrimonio Culturale come un’esperienza unica e stimolante di apprendimento, sviluppando al contempo le proprie potenzialità intellettive, affettive, relazionali e creative.  
2  IL TERRITORIO SI RACCONTA

L’operazione “Il territorio si racconta” si concretizza nell’attivazione di tre itinerari tematici studiati in base alle caratteristiche dei beni facenti parte del SAC “Terre Diomedee” e corrispondenti ad altrettante chiavi di lettura della storia del territorio.

3 CULTURA ACCESSIBILE

Azioni tese a dotare alcuni beni di eccellenza di sistemi tecnologici e attrezzature capaci di migliorarne il livello di fruizione. Queste azioni consentiranno di trasformare i beni in spazi più facilmente fruibili nonché accessibili a categorie svantaggiate

2.1 Cartellonistica

2.2 Plastici per non vedenti e tavole termoformate
2.3 Sedia cingolata

2.4 Audioguide

 

	C.9
	Costo delle azioni di integrazione e messa in rete (Azioni 4.2.2 e 4.4.2)

Riportare il costo complessivo delle operazioni definite a valere sulle Azioni 4.2.2 e 4.4.2, in coerenza con quanto indicato nelle Schede Operazioni
	Il costo totale dell’operazione è di € 638.090
A questi devono aggiungersi i costi delle attività di animazione territoriale  e monitoraggio pari a € 25.000 per un totale del valore del SAC di €663.090

	C.10
	Apporto di risorse locali, finanziarie e/o in natura
Quantificare gli eventuali apporti di risorse locali, finanziarie e/o in natura, al Piano Integrato, individuando precisamente le relative fonti e i dispositivi per il loro stanziamento. Tali apporti devono essere distinti fra partecipazioni di enti pubblici e contributi di soggetti privati (v. Istruzioni) 
	Apporti di risorse pubbliche:

Dal Piano di attuazione della Provincia di BAT degli interventi previsti dal programma regionale per la tutela dell’Ambiente:

· ASSE 2: AREE NATURALI PROTETTE, NATURA E BIODIVERSITÀ, LINEA DI INTERVENTO E: Azioni di Tutela della Biodiversità nel Sistema di Conservazione della Natura, Progetto: 2.E.1 “MODELLIZZAZIONE/VALIDAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA E INDIVIDUAZIONE DI SPECIE FOCALI COME INDICATORI PER LA PIANIFICAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA”.

Il progetto è inteso quale ulteriore approfondimento delle iniziative già condotte nell’ambito delle attività preparatorie al Piano di Azione Ambientale del PTO NBO, azione 42 Rete Ecologica e nell’ambito della convenzione APAT P.A.E.S.I. Protected Areas and Environmentally Sustainable Initiatives 9 progetti finanziati dall'APAT per la gestione sostenibile delle aree protette La Rete Ecologica nella Pianificazione Territoriale delle valli interne e piane costiere (€ 75.000)

· ASSE 8: SVILUPPO DELLE POLITICHE ENERGETICHE AMBIENTALI FINALIZZATE ALLA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI NOCIVE, LINEA DI INTERVENTO: B) Studi di fattibilità per lo sviluppo di specifiche utilities ambientali, Progetto: 5.B.1  REALIZZAZIONE DI MARCHI DI PRODOTTO E DI TERRITORIO 

Favorire il mantenimento  di esperienze di promozione di prodotto e territoriali profondamente legate ai sistemi ambientali di riferimento quale azione di incremento della diversità sociale, produttiva ed ambientale (tipica caratteristica del territorio provinciale). (€ 50.000)

· ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI LINEA DI INTERVENTO: A) Studi Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di attuazione provinciali, Progetto: 10.A.1  COSTRUZIONE DEL LABORATORIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE

Interventi per il completamento e attrezzaggio del manufatto denominato “Torre Pietra” in agro di Margherita i Savoia, per la costituzione del Laboratorio provinciale polivalente Tematico Acque di Balneazione e di Educazione Ambientale “Carlo Afan de Rivera” (€100.000)

Dal progetto “Sistema Museale Puglia Imperiale” finanziato con l’APQ Sistema Musei: risorse dei progetti “Messa in rete” e “Museo virtuale” in corso di realizzazione per la gestione integrata dei musei civici e la loro valorizzazione e promozione a sistema (circa € 350.000);

Dal progetto “Digitalizzazione e tourist automation” finanziato dalla Misura 6.2 del PIS: implementazione della piattaforma informativa e informatica di Puglia Imperiale con diffusione dei conteunti via web attraverso nuovi e più capillari canali di fruizione (totem multimediali, infopoint interattivi, digital companion, cellulari) (circa € 1.250.000).

Dal progetto “Porte del Parco” finanziato dal P.O. FESR. 2007/2013 – ASSE IV - Linea di intervento 4.4, azione 4.4.1 circa € 1.000.000 riferiti ai comuni rientranti nel SAC sul totale di € 1.800.000.

Dal Programma regionale “Città Aperte” finanziato dal P.O. FESR 2007/2013 – Asse IV – Linea di intervento 4.2 circa € 150.000 riferiti a tutti i comuni della Provincia, per l’apertura prolungata e/o straordinaria dei siti culturali e turistici e l’organizzazione di eventi di supporto.

Inoltre, occorre considerare le risorse ordinarie stanziate dai Comuni per la gestione dei rispettivi uffici IAT, si quelli ristrutturati con i fondi regionali (Barletta, Bisceglie), che altri (Trani, Margherita di S., Andria).

I 4 GAL dell'area BAT nei loro PSL individuano:

la rete delle polarità culturali con le seguenti azioni:

-Valorizzare il patrimonio storico - architettonico per utilizzarlo in termini di turistici, di interscambi formativi e di poli culturali (musei, biblioteche, centri studi)

-Valorizzare il patrimonio rurale e abitativo dei centri storici.

Realizzare circuiti di promozione del territorio rurale integrato attraverso il la messa in rete di beni immobili a particolare pregio storico – architettonico;

-La rete delle polarità ambientali e naturalistiche Attivazione di itinerari naturalistici ed enogastronomici;

-Realizzazione di sentieristica compatibile;

-Recupero delle produzioni artigianali tipiche locali

-Ripristino dell’integrità delle strutture presenti nei borghi rurali (es. chiese rurali) come metodica essenziale di valorizzazione dell’intero sistema rurale

-Perseguire il consolidamento dell’economia rurale interpretando il territorio, le produzioni tipiche, l’ambiente, il paesaggio, nella loro varietà, come risorsa primaria dello sviluppo rurale e come attrattività di nuove imprese e professioni, mettendo in rete le eccellenze piuttosto che migliorare le singole peculiarità 

-Valorizzare il patrimonio ambientale e connetterlo alla valenza agricola ed a quella turistica

- La rete delle polarità tipiche del territorio che prevede la Valorizzazione delle produzioni tipiche e le collega  a tutti i settori produttivi dell’areale;

Incentivare l’artigianato tipico

Recuperare e valorizzare le antiche tradizioni artigianali e artistiche locali 

Migliorare il livello di qualità della vita nelle aree rurali 

Sostenere l’integrazione tra offerta di prodotti tipici locali e l’offerta turistico – culturale

Perseguire il consolidamento dell’economia rurale interpretando il territorio, le produzioni tipiche, l’ambiente, il paesaggio, nella loro varietà, come risorsa primaria dello sviluppo rurale e come attrattività di nuove imprese e professioni, mettendo in rete le eccellenze piuttosto che migliorare le singole peculiarità ;

· La rete delle polarità turistiche che prevede: 

Sostegno ad attività economiche innovative in grado di aumentare il presidio antropico dello spazio rurale, sostenere azioni di ripopolamento rurale, diffondere innovazione e internazionalizzazione di imprese agricole nonché reti funzionali di servizi, agli operatori economici, alle popolazioni e al turismo, favorire la complementarietà tra produzione e paesaggio e l’uso sostenibile dello spazio rurale

Sostenere la integrazione, qualificazione e organizzazione dell’offerta di turismo rurale, sociale, culturale, ambientale e balneare

Diversificare l’offerta turistica

· Valorizzare il patrimonio storico - architettonico per utilizzarlo in termini di ricettività turistica (agriturismi/alberghi diffusi), di interscambi formativi (masserie didattiche) e di poli culturali (musei, biblioteche, centri studi).

· Rete di cooperazione territoriale e marketing territoriale prevede:

· Favorire il confronto tra attori locali, realtà ed esperienze diverse, consentendo il trasferimento di nuovi modelli organizzativi e di buone prassi operative attraverso lo scambio d’informazioni e competenze e la creazione di reti.



	C.11
	Fabbisogni prioritari di ulteriori interventi

Indicare i fabbisogni di ulteriori interventi necessari alla valorizzazione del SAC, sia specifici ai beni (a commento e sintesi dei dati esposti nella Tavola 1) sia relativi ad azioni di sistema ed interventi generali, materiali ed immateriali. Discutere la coerenza di tali interventi rispetto al quadro di strategie ed obiettivi del SAC
	La necessità di ulteriori interventi riguarda i seguenti beni del SAC:

· Sistemazione della cripta della Cattedrale di Andria con realizzazione di un lapidarium e di opere per la realizzazione di un accesso diretto dall’esterno. Tale intervento risulta di particolare importanza essendo tale bene inserito nell’itinerario federiciano e consentendo l’intervento previsto di poter visitare direttamente il luogo in cui sono sepolte due mogli di Federico II.

Per quanto riguarda invece le azioni di sistema:

· Un’intervento prioritario, capace di apportare notevole valore aggiunto al servizio di Metrò Mare, è quello dell’infrastrutturazione degli approdi intermedi rispetto ai porti delle 4 città costiere. L’intervento è già previsto nel Piano Regionale dei Trasporti e consentirebbe di raggiungere direttamente via mare alcuni beni del SAC quali il Monastero di Colonna a Trani, Torre Pietra a Margherita di Savoia, la zona Pantano- Ripalta a Bisceglie, oltre ad offrire maggiori possibilità di valorizzazione futura del sito archeologico di Ariscianne (Barletta).

Altro intervento considerato importante per l’economia del SAC è il completamento delle ciclovie fino ai porti nel Comune di Bisceglie e in quello di Margherita di Savoia.

	C.12
	Vincoli

Individuare eventuali vincoli ed interferenze che possano ostacolare l’implementazione delle strategie e degli interventi individuati. Descrivere gli strumenti e le modalità di superamento di tali vincoli
	Non vi sono vincoli all’attuazione degli interventi individuati nelle Operazioni del SAC, che al contrario sono tutte immediatamente cantierabili sia dal punto di vista tecnico-amministrativo che economico-finanziario..

Un elemento di incertezza circa la possibilità di mettere a sistema la gestione dei Beni culturali e ambientali di proprietà statale è legato ad una maggiore complessità delle procedure ministeriali che riguardano specifici aspetti quali ad es.: gli orari di apertura al pubblico, l’impiego del personale delle soprintendenze, le esigenze di sicurezza dei luoghi tutelati. Tuttavia l’adesione della Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia al presente SAC e della Soprintendenza Archeologica dovrebbe aiutare a superare tali difficoltà. 
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